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Udine - Anno XIX - N. 206. 
I N S E R Z I O N I . , 

In tana pa^ t , ' liitto^ In krala' ^l 'gat^téi 
Comonlaatl, Heorologla, Dlaliiaiasiosi g tUsgi'a-

•iamaatl, oesi linatl Oèut. Sii 
In qurta jaflna ''. . .•• , .. , . » 10 

Far l>tt Uuaniaai pnml da mnTanM, 
81 Tatido idl'Edl«)la, alla cartolarla Banluaot 

a ptaua 1 prinalpaU tabaeqtl. ) 
Tolefano. Uaimar t arratrala oaiitatlnl t0> 
». 1 Ili . IH -1 lrlMiaiiiiiiiiiiiiii|i»iiÉii.iiM«.if*ril|iiiiÌÉi,a 

î kfW îlMK 

L'oi«̂ m«. ^-wmW'Ifé-
' — Lo' sgravio dello 

I proprietà — U ohiusura 

•'Ronìa ,S8 -~ Come fu preannunsiato 
nel Consiglio delminìsti»! l'on..Carcano 
ha esposto le aria idee rìgijardo al 
nuavBaiprogfamina flnansiarlo 4ol Go­
verno, ma «enea concretare il pro­
grammai (tesso. ' 

It Ministro si è ,limitato a fare un 
esame oHtleo del lavoro dei suoi pre­
decessori e spooialmente dell'on. Wol-
letótiiji'll • "̂  • • • 

' 1 Cfaastóllo, dopofttóune òsserVazioMI 
dééli'on; 'Bì Broglia, Glàlittl e Pbinetli, 
vèto-oln' ordine del gi'oi-iib in favore della 
tasà'ii'^ro'g'iiSàèivi'suf cjpedito'O'per lo 
sgt'àvì'O''dèlie fioóolè prdprtetìi. 

' ' • • • " " - • • ' • ' " i . * , • 

Si assicura ohe nel Consiglio dei M\-
nlUWal' ièri' '"si saifebbe' dellh'el'attt 4a 
ch)|ysgrr delia'^esaloH^parldmentaré. 

:iCiiÌtprjr'Wtt.ilei;iilwaii.. 
iBi . Istruzìoril ai Prefetti. 
Roma SS — Sono in oofeo le istru» 

zionì ai prefetti-per le formalità da a 

ifìM 
l'ertw*.-, i, . . . • . , 

iPn^appos^a oir,ooiftre,,st5i!;pe.ri,escare, 
dir8m»j(»..,,dal, l^inistaro, .dell'interno;-. 
d'̂ ?i9Sflflo- col Commissariato,generala. 
deJ.Ujatji^Miiioneifloala quale s'^nvitanp.. 
i pygfejtiiai.provvedere sulla,aeelta da;,, 
gli.,ij(ft>iali. sanitari,': i quali dovranno, 
ril(i?(),iares,le dioljiaraisioBi,.della .visita 
medica,!,pqniiispeeiala menzione rel^ti^a 
all'ftttitjidjne.^ls lavofodel 'rainor,enne. 

,|r)a,,airoo,l«(rBt ,.enumera tu t te ; le in-
du8|r^>!Ì?..l?'iVoraaipnì pericolose,o in-
salql!fi,,,da,oniso50(la,escludere i fan-, 
oiulli dì ambo i sessi die non abbiano 
rajggii?ii<q„,anoora i,quindici apni. ,. 
.' ,La,i,<)|ii!«qlsrè .invita le ,prefetture,e 
gli ,uJSpljài pv^bblica siourezz»',àd.ip-., 
vigilare.iS^V'wmaute ed, impedire l!«(r-, 
rufitaètóaieLminorenDi da. parte degli 
speonlatori johe li .conducono all'estpc^ 
per 4^t«flÌJflt'è'!làilaWVÌ[SM*l'lIi ^uttO. 

..,.|>0|L):f|CA.E9TÌ;lAÌ.'J, 
Una quadruplice nei Balcani colla 

iiartéolpazione delj'ltàlia? 
j^o»>aj^,§i~.T,ele^i^»fano .dà Ijondra : 

„^i^ei, piticpli politici ^i.parla con inr-
sÌ8,tf)n^."che .durante, là visita." di .re 
A|6S8?jQjl|r(idi S^fbia a Pietrqhargo, il 
P5Ìn^)56,4el',,JIÓBtp'negfo si, reóhe.rà alla! 
Cqrt^ .l'IJaila.ijoye aVr|i in, seguito un 
abbócòameoto col B,f dfi Serbia. Da ciò 
s'argmsee ,la, oqnjiliisioiie di una alleT 
an!!S'ft'à''là . Rflssfa,""l'Itàlia', la' Serbia 
ed'''jt>Molltetle,grd; all'ò.sc'o^ò-'dl difen­
derà gli ihterébsi cotiiUili aella penisola 
deì"&loèini. "•' - ' ' ' 

'•|L'oiiibio(n'4'^dei''oireoli politiéi è che 
qu'eyja'"41léinS!ti'sia'diretta cóntro TAu-
stì-fa'-milhéria.»:''_ ' •' ' •,' ' ' _' 

UVE E tttfSTI ri' L'ABBflNDANZA. 
iìom(fe2S,"|" l'^ diverse Spci^tk .fer-

roviasfeJ|iÌBtó. HohiB.'mato iniVigore le 

uW autìei<;B)osti alle frontiera ed ài 
puotii d'iimbaKCP. , , I .. 1 

• tìrtre aiìiOarKÌ gii, noleggiati,.',se ne 
nolqggi'eranaQ altri, a ciò perchè qUesto 
anno il raccolto sarà abbondante e le' 
rlchie8te:i8ttperioriial consueto., 1 

Cladodi Travet 
irr^golménto, organico del pergo-

«fiiPl''|tìs.t;ale e telegrafico — 
.'ir j|jì;|(iiijilf!.de| oalastb. , 
Si a.q8,un?iia da Roma che .a giorni 

si pubbiioherà'.ìl regolamento lorganiso 
del personale postale e telegrafico coUa 
mtìdiflcàzieni-Ticadicali apportatevi- da 
O^litd'bartt ied.iapprovate-dal Golisiglio 
dwstatoi..- i ,.. ,.., -I, ..• I ,,1' 

,^?a'leTm/)difloa»iioni,vi è l'istituzione' 
del';punti;idi merito per glifiimpiegàti 
piil attiVii.ei zalantieilai nomina degli, 
attuali" telegrafisti • a uffleiali telegrafici;-

•f , i - , ( •• . , . - « f " " ; • • . •!• 

SlaqnMisiapill'eìche il.min. Oaroano 
hiiiinr9v.vea»to'a:uua notavple informa 
neU Otdiosmepto del personale:) di.ior-
dinetjie Ji.sepvizio del catasto. Presso' 
provvederà al personale tecnico.' - ; 

.iV i l .itf . . . • ' . , ) ! . ' . :'. 

i&U:')si<irUH'Anonimi noh soHó 
tén^i 'M'dlmt)È òòn'side^aziòtiJe. 

NOTIZIE ITALIANE 
La gelosia, mala bestiai 

I Genova S8 — Stamane certo Remo 
Remotti, venticinquenne, nativo di Tor­
tona, sparava una rivoltellata contro la 
propria moglie Santina 'Vignate taran­
dola gravemente alla testa, quindi colla 
stessa arma si suicidava. La causa del 
fatto è da attribuirsi a morbosa e ir­
ragionevole gelosia. 

La bestia uillQ,fl,|K. 
Ferocissimo ed orrendo, delitto. 
Roma, SS — Nel- vicino Comune di 

Vignanello, certo Casoiani Angelo da 
Soriano, garzone presso una distinta 
famigliai Ra? gelosia, dL.-m#t|er,e, di 
noMleSpoT-èientre fi « p l f e i i o : ttor-
liiiva,Jp.legii,.poj,gli tagliò, il nasp, le 
orecchie'e" là lingua, gli 04% "gli occhi, 
indi lo abbandonò. ' 

Scoperto il 'delitto, ogHl * cura verso 
il miitllat'o ' riusoi vaila, poióbè il dl-
sjjraziato thòri ' fra atroci sii'àsiéi. 

Il Casoiàhi.'ar'restatò.'.pretbse scusarsi 
accusando il èompagnp m'essere la' causa 
di pretesi Blàlfrattamenti'' usati'gli 'dai 
'padroni. •' ' ' " • 

Bivendloàzione Di terroni damàniàlll 
Roma SS ^ - Trecento contadini di 

^ontecompatri. invasero, alcune,'.pro­
prietà comunali, accampando certi di­
ritti» di, pascolo, legname eoo., ,, 
, In .seguito ,ad affidamenti del sindaco 
si ritirarono però senza .commettere 
disordini. . , • „ : • • 

Tuttavia la Questura., vi mandò lin, 
rinforzo di carabinieri. 

DMIii di ooiitaÉl leli'Àlitao'. 
Tumulti óoRti'ò un Hlunicipii). 

Si tolegrafa da Aquila, 27 agoato: 
Ieri ed oggi circa 300 contadini, di 

Capestrapo, in-Provincia di .Aquila tu-
multarono oantrp il Municipio.. 

La forza dovette disperdere i tamul-
tuanti, arrestandone ,una dozzina. 

I co^tadipi, volevano entrare ne|,pa­
lazzo del Mupipipib ,per distruggervi je 
deliberazioni concernènti una questióne 
di confini comunali òhe. èssi credono 
lesiva pei loro. inter,essi. i _ , 

interessi e cronache provìneiaìì. 

.CoÉflj'iiTiiÉiiìÉeicorèi. , 
Un'assemblea — Un voto. 
A Roma si è tenuta, un'adunanza di 

vari 'rappresentanti di Società liberali 
por iniziare-un'Sgitaziona contro' l'inva­
sione dei congregazionisti deila-'Francia 
in Italia. 
; Uh 'anarchico dichiarò che... non" pos­
pone .partecipare, ad una lotta'di-.que-, 
sto genere,, i .rappresent^pti dei partiti 
costituzionali !!! ma trovata una grande 
opposizione, ritirò le piva nel' sacco, e 
se ne andò.^ , , 

L'asffójbijlpji p^i; vp^ò' un-; o'rdfce j e l 
giqrnp. col quale, si; nominò ,uî  Comitato 
ìnóà'ricatb *di .'formulare' uh ' programma 
di efficace a'ziohe, là quale'in'duó'a li 
Governo ad applicare una ' legge 'sul la 
soppressione del le corporazioni religiose. 

IL OONQRESSO 
delle Soojfità Operaia Friulane 

(SpiUmbereo 2S e 13 KlUmlre). 

IL pmmmm DELLE FESTE. 
E' in pubblicazione il manifesto per 

il secondo'Congresso dell'o'Spoietà Ope­
raia di Mutuo SoooorSo'-del'Friuli 

Ecco intanto il Programma delie 
Feste ; ' - , . . •• - . 

Settembre 22.' — Ora 7* • Passeg­
giata musicate della Bakida. cittadina. 

Oro 10 - Riaevimeuto daife Rappre,-. 
sentanze dalle -Società aderènti al Oon-
gresso e degli invitati ~ <nell'a. sède 
dalla Società.: " • ' 

Ore 11,30 - Dèjaunè ofi'spto dalla 
Giunta Municipale aila-EappreseAtanze 
ed agli invitati-, - i . 
; Ore 13 •- Apertura -dèi i Congresso 
nei Teatro Sociale.. - -, ,i •• • • 

Ore 16, - Conoertpi dólla Banda cit­
tadina. ' "" •• •••'•: 
* Ore 18. • Banchetto popolare. 
; Balla'popolare 'all'Uberto] '(1) —• 

, '•'JCtaoìioUtar'^ • 
; SetiamWB 23.. ~ Cito 9 , ' - , Gita' a 
Tauriano". ; " ' * ; ' 
• Ot̂ e ; i r . -• C'olazibne, Óffè'rtà dalla: 
Società Operàia ' di ' S^iliinbergó. 
•: PROGRAtìtóA BJÌi..',C0tf6EBSSp, 

22 Settembre. .̂  ., 
• Ore 13. -, Apei.'tura,|dol Congresso 
(Discorso delUon.. Girardini),i' • , -, 

OffgelU da-'dUùulersi.'' 
a) Qaalo itti' m»M razione''delle''Società 

Operaio di Mutuo'Socoorao nei loro-rapporti.con. 
la Caaaa Nanlqnalo di PnsyUenia (Proposto dallft 
Società Operaia di Pordenone). > 

W Sul riposo festivo (Pfopoato dalla Società 
Operaia di Udine). ' "'• • " • ' 

o) SuU'Ì8tiluz|ono 'della Cooperativo di Oon. 
iumo (Propoeio dalla Sooielà Operaia di Uî lna). 

d) Quale deva galere l'azione della Società 
Operaie di Mutoo SocoOrao a favore dogli operai 
euigraoti •— quale'l'azione loro" per dirimetele 
controversie tra padroni e lavoranti, (Proposto 
dal Segretariato dell» emigraziope). , ,') 

e) f odafaztone dallo, Società., Operaio , d«l 
Friuli (Propoeto dalla' Società- Opera!» di' W-
drolpo). ' ' ' ' - - ' • I l ! I. •. ; 

fi Iniziative led -appoggi dèlie Società Operai?, 
ad Opera di bebefloenza (Prof.,MeroataU),, , 

g) Educazione integrale delle Classi Operaie 
(Prof. Segala). 

Ghiìtsura ^el Congresso. — (Discorso 
dell'on. Caritti)'. ' * ' 
Il Presidente delia Società Operila! Avv. tófon' 
Il Presidente del Oòmitato Esecutivo : A, Motigiat 

NB. - Ogni Società ha diritto di 
prender parte al banchetto' popolare 
gratuitamente ' oon "n: 3 ' rappresentahti, 
per ogni altro la quota di "Contributo 
per il banchetto'è fissata in. L. 2 50.-

(1) Una Società privata inaugureVà'̂ ell'ocoa-
aione la nuova, piattaforma, devolvendo a bene-
dcio della Società Operaia di qni U ricavato 
dal bailo., . , 

in meihoi«ia di Barsanti. 
L('al|ra mattina a Rpmà una rappra-

sentanz? delle associazioni répuljb'iican'e, 
del L'àzibjeoò al monumento'dei frti-
telli , .Oairóli sul Pincio, una ' eoropa 
d'alloi-p, , , I .. 

Pili tardi ,la corona fu sequestrata. 

Il,giorno 27 agosto 1870 il giovine 
caporale 'Barsanti, moriva fucilato a 
Milano. , ', , , , ' . 

Insipme al Bfirsanti furono condan­
nati altri olito; Mosti Olimpio, Sante 
Giovanpi, .Cecchini' Ij^iigi,,.Iiom.ep Paro, 
Domenico Migliariria, ^^iusàppe Cai;usi, 
•Vittorio,Felice (jjirbai-iii!, ^letrp %vi'ó, 
e Giùppppjij, Càr,nayale; tutti all'esilip, 

Di'questo dramma ai ooòuparonp.flue 
grandi .s'prittori; il Guerrazzi, clie ' dò: 
scrisse, la ferm.àzza dpi J3arsa'pti,-neU 
l'istaiile s.uprgmo, e Felice Cavallotti 
nel suo Uq.r^rolog'io^Jitàliaf^o. ,. , -. 
• Uno dei'.ópndapnatì n'alragp.sl;p^4'e^l 
ISJOi Olimpi9,,.M.ostj, vive,, flddisgrà-
Ziato. ha anop'rà. vivi', ot't.uàgenari, il-
paàr.e e là.m^d^e'ji ,̂  , ! „ . ( ' , , , . 

Ora quei poveri vecchi domandapo 

<"a';l.o ,ftM. Wlte„i,-Br'.?'%4! . f a n n e 
•• .Auguriamo .ot^imaì oliai un, ipensiero 
utìanp-i e'ifppo^rvido • dia: agli "svtìntu-' 
ra«"'vèyè'hr'lk"slii^'l'eta'ii'''ói ' 
sospirata ! 

'1.11 
in P o z z u o l o deilf,F:'^iuli. 

i s ~ aa SEITTEMBÌÌRE) lopi . 
Ecco il prograuima di quest'importate Bipo-

sizione indetta dal Circolo, Agf.df Cozsoolo; 
Sezione I'. - Allnatori. — Premio di, 

I. grado: Una medaglia d'argento do­
rato del R, Ministero di' agricoltura, 
indostria e commercio. 

.Premi, di IL, grado:. Una ..medaglia 
d'argento dell'Associazione ^grariaFriu-
lana. e tre .medaglie d'aygento della Ca­
mera di commercio di,U41ne.. „ 

.IJremi ,(ij^iII. igrado :' Q'pE t̂tró medà­
glie di„broqzp dell'Assooiazione Agraria 
'Friulana — Sai medaglie di ..bronzo 
della Camera di, commercio di Udine,— 
Diplpmi 41 monito dal Circolo, agricolo 
di Pozzuolo, . 1 I, , . j 

§ezione, IJ. T^uPase iacologiQÌie_ — 
Premio di.I.. gf-ado: Una. medaglia di 
argento dorato del R, Mipistero.d'agri­
coltura, industria e Qommercip,. 
• Premi 'di II. grado ; Una mé.daglia di, 
argento dell'Associazione Agraria Eriur 
lana —, Due .medaglie d'argepto delia 
,Camera,di commercio di Urline, , ,. ,. 

PrpmL.di Ili. gri^do — Qijiattro man 
daglie di,brpnzo della Camera, di pom-; 
marcio, ()!•,Udine — DJp,lopii,di .meritp 
del Circolo agricolo ,di .Poz^uolp,... 
' Avverte^ie -rr. ,1. W già termi-
nata„là, filatura dei bozzoli a ,,dall'ufi 
ficio di St'ggionatura a,saggio da]je pet.è, 
in Udine.,81 ,sfanne compiendo le ne­
cessarie prove sui campioni presentati 
dagli--a,llevatori. .,, ' , • i -. ,> 
, 2. Le,, case bacol,ogi,ehe,,,s9no yi'vst-
hien.?e. preg*,'^ (?' fve..^rrÌTàra,8 questa 
Presidenza|i, pampippì" da, espp'pre e .ij 
pgà;re,' ove, pop lo t^bblàno già fatto, 
la prescritta i'a.9,sa di ^mmissiono. Dei. 
pag^mepti .fattici si spedi regolare 
quietanza. 

3. L'Esposizione si aprirà il 18 set­
tembre p. vi alla ore 8 ant. Nello stesso 
giorno ed ora si inaugurerà in Pozzuolo, 
pure,a. cura del Circolo ,agrìcolo, il-
secondo Ooneorso tislemaiioo di uni-
mali bo'ni'ni. 

DA Civldalo. 
ÉfOMOO PIGCIlÉOi 
Oivldale n agosto I90I, (RitardaU). 

Oggi, alle ora 10, ebbe luogo 11 saggio 
finale del nostro Giardino in forma 
privata. Assistettero il sindaco oav. 
Mprgante, il segretario sig. Brusìni, il 
r.'ispettóre,- aitali invitati dall'egregio 
dott. Arturo Gt(ttorno presidente della 
beaefli^.iistitozi.biie,, .,pa Ijenj.'W, aijìii' 
rimparaggiaBile presidente s'interessa 
oon vero amprei òón solo per il buon 
andamento dell'istituto ma per il suo 
progresso morale a materiale, , 

11 dottor Gattorno fa delle trequen-, 
tissima visita a' , ,piaolnlad ogni volta 
si compiace bepeflcara i più, bisognosi. 
oop^quel tatto di .persona gentile che. 
sa alleviare la miseria altrui senza me­
narne vanto. , 1 . , -, 

I^ossaiip le preghiere, de' beneficati 
ridondare sul capo de'. Suoi iptèUigenti 
è bellissimi flglioli! Notammo fra ì, pre­
senti ,Ie gentili patronesse; contessa 
Cliiarà de Porti»,signorinaTeresltaB^p-
8ini,,ed il sig. Mario Podreccamembro 
della Commissiona pori! Giardino; man-. 
cava la signora Olga baronessa Craigharo 
àncora in villeggiatura: molte mamme,-
qualche invitato ed anche pop invitato, 
concorsero a rendere più solenne la 
festa. La sala vasta, arieggiata, ben 
addobbata portò a tutti la. prima nota 
dell'allegria schieta, innocente che solo 
1 bimbi s^nno irradiare. 

I bambini si presentarono a noi schie­
rati per uno, al passo di marcia, guidati 
dalla zelante signora direttrice Irma 
Cescutti e dalla gentile signorina Amelia 
Zuliapi ohe per l'amóre all'iiifanzia volle 
dedicare in questo mese parecphi giorni 
a' nostri,bimbi in aiuto alla brava si­
gnorina direttrice, Presero posto ne' 
loro banchi od, in, piedi cantarono « L? 
preghiera » ; al piano sedeva la signor 
rina Tuzzi Caneva ' (listinta p i p i s t a e 
paziente insegpante,, perchè alla pui:e 
prestò l'opera sua affinchè,il complesso 
non dovesse, per nulla difettare. 

Piacque càoito la conversazione de' 
bimbi «Sul t reno»,ed il giuoco «In, 
ferrovia » cantato proprio, bona ad e-
seguito a perfezione da quei cinquanta 
frugolini. .Essi portano con ?^ qualoose 
di magico anche in mezzo alle loro 
biriooliinate. ohe la .direttrice sa cosi 
bene ammonire e compatire a seconda 
del bisogno. La pppsiajjn . onore de|ia 
principessina Jolanda portò,la nota pa­
triottica che non può certo mspeare in 
ogni istituto posto _sotto questo bel,cielo 
d'Italia e la festa fini, con,,un-;ringra­
ziamento detto da due bambine con 
molta, grazia a sentimapto. , 

Notai ohe quella piccina,non recita­
vano papagallesoamente una tirala qualp 
siasi, ma sembrava che quanto andavano 
esponendp venisse loro proprio dal cuore 
a.dalla mepte! Lode alle loro inseguapti 
per.jl .m.odp lOpn ,cui istruirono quaW-
l'esèrcito di semoventi che dayver.o 
oggi diedero bella prova di quanto a 
furia di, fatiche e di ^erà arte pedago-
gioa'.yenne fatto loro imparare. 

A ' festa Unita il signor pràsidecita, 
regalò a tutti i bambini .un, piccolo' 
giocattolo, con dolci a \\ volle' riuniti 
a fraterno banchetto per consolidare, 
anche in, mezzo a' piaceri dello stomaco 
i lóro reciproci sentimenti di affettò'e. 
simpatia. , , 

Osservai ohe la' commppone er̂ à quasi 
generale, la,soddisfazione .ancora supe­
riore. — E perchè tanti genitóri nostri 
oonpittadini non' permettono, a' Ip '̂p 
bimlii' di frequentare questo' istituto^ 
pop permettono' quindi di far, provare." 
^' loro ufla delle, più belle soddìsfàz^pn) 
della •vita';-'dar saggio del loro sapere 
appreso giocando'?! . ;,; 

Ci domandavamoi noi uomini già pro­
vati ^lle tristi e non sempre giuste, pó^i-
(lanne della società'; quali s'oddì^.fazitìni, 
possono paragonarsi a queste ohe pon ci 
sarà dato riprovare più?! 'E pprcjjè 
certe maiume non le sapno co'mpren^, 
dere, ed.tjpprez'zare? ., , 

Passammo , alla mostra dpi. lavori 
J?roebeìiàhi, ammiramit)0 il mò.do esattp 
oon cui vepne sciolto il va'sio -^pro­
gramma e rimanemmo più phe sodd î-
Sfatti all'esame di alqunV laifori in trnc-
cioli jda^Joco introdotti ne' Giardini 
d'infànzia, 

Civldate 28 agoato. ,, 
Proseguimento, ^ > , 

Governo... a puntini. Da due àitìrnl 
piove a rovesci. La temperatura 8 è th^ ' 
l)assata più del bisogno. Gòvetìflòi;.'.! fe 
puntini. ; .'•• • '' '•• ' 

La fontana in piazza,•m'aiidl'''àpe(ua'-
da tutti quattro i zampilli ;-le, 'maskla • -
sono ritornate in buone ' coA'le ItStì)"-
domestiche, che col pretèito îdì aspet- • 
tare- il turno par attingere l'àbpuii' tìhe'" 
usciva da un tubetto mBsohinfellOV'tà!''' 
CBVàn patir la sete alle-low -jjgdPqne,' 
ma in compensò se la raccontàt'ànój'e' 
raccoglievano' liotSzie. In questo ''̂ 'oaso • 
la pioggia tu benefica, e •bedafloà ^in' • 
doppio senso. Per ogi;i' àdtìilqile'D'on 
parliamo di progetti di acquedotti, l'a-
sciamo'che l'acqua vada:.. nellaVasè'à. 
Ne riparleremo poi atemjfoia ' ldtìgó. ' ' ' 

Invece, speraftdb n'el bel tein^di- dob- • 
biamo ricordare ohe domebiiia'^ràsslfflai ' 
proseguono IP'festa lndatt6;'pei'''rinaii-
guràzione della luce elettrica.' = •' 

II' programma per doinettioa è'tpure 
attraantissiiiao. ' ' " ' ' , ' '"'•''••' 

Alla'mattina è lìbero a tutti ' di i-vl'-» 
sitare i «ostri preziosi monumenti, ' l '-
noètri ameni d'ìritorrii, le ridètlti «pondo ', 
del patrio fiume, le bellézze' JittoréSÓhe •"• 
dei nostri colli, e di fare appetito; d i , 
di quell'appetite ohe invano si. cerca 
altrove. '• ' ' ' " , - - - ' • ' ' 

Ore 16: Ricevimento della Bandi'lii 
Trioesims, fuori porta S, Do'metiióò; ad 
accompagnamento della medesima in-
piazza dei Duomo, Polla Banda' cittadina-. 

Ore 16.80 :ConéBrtì delle Bandéi di 
Tricesimo a di Oivldale. . - ' 

Ore 17; Gi-anda' ballò popolare., , ' 
Ora 21 : Estrazione della -titiiàbola • 

notturna coi seguenti premi : Cartella 
vergine lire 25, q(ladei!na',,83j,'oipc|.aiiirii 
50, prima tombola 30Q, seconda, tom».) 
boia 100, terza-(ultimo estratto). lOÒ.. 

Ora i22: Fuochi artificiali.. -.,;'!.' • ; •. 
La-piazza.,verrà;iillnminata oón .po--, 

tenti ' lampada ad'arco. ! ' , ' Ì;., < • . 
, Alla s i : Accompagnamento .degli o-
spiti alla staziona oon Banda e flapcblata. 

Per l'acquedótto '-• Altre feaih-

Un corrispondente, straordinario ci.,acriyo)| 
L'acquisto - fatto dal Comune dallo 

stabile^ .Cartipnpp,, per', ivi : tarMj fi^ohp ,' 
utfal'tra"Sòórciatoia alla Stazióne p'e,r 
quei dei Borgo S. Pietro,-fu'osteggiato 
da. persone tecniche e dai''còntribu'énti' 
in ' generale. • ' j , ,-. 

I nostri atnministratorij approfittando' 
della deliberazlione consigliare,.vollero'' 
valersi ad ogni costo'della r i ) i sc i t i : , " 

Oggi ai leg^e nei 'giornali 'cHe' là'"fef-
roviaabbl.à tra brava da seguire in'ava'iiti , 
per conginngórsi all'Austria,' Per'ciii'si 
vocifera da persona óomjietenti cbè''la 
stazione, verrà 'abbando'natà' da'dòv'è, 
rifacendola in altro posto per più. co-' 
medita eli''moviménti' di, ' treni; ossia 
circi ooia'era.digià.pró^etta'ta al i^i'là' 
dello stràdoi|é (Pbramlti) ò'iide'pi'óse-' 
guìre 'la ' 'stbada- ' senza ''tariti' iffoó'ii'vó-
nienti per ZttCcola~ecc. e per non at­
traversare lM;clttài'*^;i 
'. In proposito fu, inteso che ci sia l'idea 
— anche per migli'dr"comodità pubblica 
della"'Stli'zìo_n'é';U-"'dii'tra9portaWa'"n'él . 
principio' 'di'*' 'Zbctlbl'à, vióifftì' a'll& villi'"' 
MorgaPte ; 'tìiriiod'ó'óhè' i fabbricati var­
rebbero , al . liórd' di BoWò" "Vittdi;lo 
fuori ' delle 'mura o 'p'ellà'cam'ps^gpa'' 
Soarbolóa Laith, per cui dal Borgo 
S.' Domenico passando pel fondo ddilo 
stabile Toso-ed'abbattendo le mura si 
tro'vórebbe la-Stazione di fronte. 

Se è vera", con quésta si risolverebbere 
le qu'ésti'oni di- tlltte Io sco'roiafóip è 
str'aded'accesso. Ora staremo' a 'Vedére 
sa avrà ragione ohi dice òhe l'acquistò ' ' 
fatto è un punto sbagliato in ógni m'odo,' 
ma che vi è soltanto una abitazione per 
una fanqi'glià agiata.',. :}(i. 'tì li ' ,.: 
, , -' ' '' • • • ! • ' , :é'i'.§eriM,= 

.Da épiXìniìì'ep.g.Oa, 
i , , , , ,88,agoato. 

' Un • assessore Knèipidho'.' • 
Giorni or sono s i , raduhàVano ' in' 

' questo 'distretto' tutti' i' siridaci .'dpi piy-
condarió per fornire al Pratp'ra alcuni 
dati sulla persone' aventi \ 're'qttiàiti 

' -voluti dalla 1^?^ P®"". essere Iscritti 
' nell'elabòo dei 'giui'ati. 

Un assessore ,d'un comune al nord 
di Spilimbargo'.si pre'sèntò a piedi jiiiidl, 
lasciando gli', zoccoli nell'atrio del pa­
lazzo preloriale, ' 'J. 

Che si tratti di cura sistema Koaip ? 



I L F R I U L I 

Da San Daniela. 
Echi delle feste. 

San Daniele, 88 agoilo. 
Le festa di quest' anno h&nna solle­

vato un inuostiio di pettegolezzi, la 
maggior parte dei quali dimostrano 
quanta leggerezza vi sia in serta gente. 

Il putiferio è nato da questo: che 
in qutilcho biglietto della Pesca dibe-
neftcensa v'erano scritte dello facezie 
— cosa questa che poteva servire be­
nissimo di passatempo ai giuocaturi o 
di incitamento a giuocare. Dunque — 
anche ammettendo che sia stata leg­
gerezza in chi ha scritto — niei^to di 
malo. 

Qualche maligno perù ha preso pre­
testo da ciò, pir mettersi a diro ohe 
su qualche biglietto erano scritte cose... 
scandalose ed offensive. — Non.ci volle 
altro! Colla prontezza a raccogliere 
pettegolezzi ohe li distìngue, parecchi 
messeri, che non san far altro, han 
cominciato a gridare allo scandalo, 
senza curarsi punto di sincerarsi della 
veritSt di queste asserzioni e ìsemn pen­
sare che.le le loro nefandezze attac­
cano l'onore di ohi si prestò gontilmeiito 
a ravvolgere i biglietti. 

Ora io dico a questi messeri: , 
Prima di gridare tanto e di spargere 

insinuazioni vergognose, non vi sentite 
in dovere di verincare almeno quanto 
vi sia di vero? 

Vi paro ohe i sia da gente educata il 
vostro agire? Cercate i biglietti che 
contengono le supposto o inventate in­
famie, e cercateli con un po' più di 
tranquillità, senza dimostrarvi tanto i-
drofobi ; se, no troverete, saaò io il 
primo a stigmatizzare queste cose; se 
no, finitela una buona volta collo smar­
giassate . isteriche. 

Ognissanti, 
NlJ. Vengo a sapere ora che la causa 

di tutto è stato un biglietto su cui era 
scritto: ciarea (il famoso mandi pi«-
montesej. 

Se ciò a qualcuno ha potuto dare le 
traveggole e far vedere consonanti che 
non c 'erano, vuol dire che quel 
qualcuno ha abitudini majalesche; e 
nient'altro. 

R i n a r a s i a m e n t o . La desolata 
moglie ed i congiunti tutti del com­
pianto Angelo Gori di Oiacomo, sen­
tono imperioso il dovere di esprimere 
la più vive azioni di grazio a tutti 
coloro che vollero rendere — in qual­
siasi modo — un ultimo tributo d'af­
fetto al povero estinto. 

Uno speciale ringraziamento ai si­
gnori A. Solimbergo, 0, Sandrì, L. 
Bertuzzi, che con alTettuosa parola 
diedero alla salma l'estremo saluto. 

Rivignanb, 28 agosto 1801. 

I danni delle intemperie. 
K San Giorgio di Nogaro si sca­

ricò un fulmino in una casa della fra­
ziono di Malisana. Un ragazzo di 14 
anni rimase gravomento forito e. si di­
spera di salvarlo. Una donna riportò 
ustioni alla testa ed al ventre. 

Si ha da Codroipo che un colpo di 
vento ha ier i . capovolto nel torrente 
Corno la vettura postale di Bertiolo-
Talmassons, I due procaccia se la ca­
varono con un bagno e con un po' di 
paura. 

A Branco un fulmine appiccò il fuoco 
nella stalla e fienile di Luigi Bernar­
dino fu. Francesco. Tutto fu distrutto 
con un danno complessivo di L. 3000. 

Note agrarie. 
La dècade. 

Rama 28 —. Eoeo il riepilogo delle notizie 
agrarie della seconda decado di agosto; 

« Lo stato delle campagne è ovunque 
ottimo ; si desidera ancora altra pioggia 
nell'Italia, Superiore e Centrale e in 
qualche luogo delle ragioni meridionali, 
La poronospora e l'oidio hanno sempre 
una diffusione assai limitata, e la ven­
demmia si prevede abbondante. Soddi-
sfacentissìme sono pure le condizioni 
del granoturco. Gli olivi vanno bene 
specie in Sicilia dove sono carichi di 
frutti. Bene pure gli agrumi. Sempre 
abbondanti le frutta ». 

'iLMllTByoir 
Tombola e feste. 

Demonica 1» settèmbre;' alle' 5 pom.; 
avrii luogo in Corvignano un pubblico 
giuoco di.tombola, a favore del fondo 
poveri di quel Comune. Vincite: Cin­
quina cor. 100, tombola, cor. 200. 

Alle 4[2 pam. concerló sostenuto dalla 
banda, diretta per cortesia dal maestra 
A. Gremaschi. 

Dopo il giuco della tombola, grande 
festa di ballo. 

Lunedi S settembre seconda festa di 
ballo. In caso di cattiva tempo i dotti 
trattenimenti verranno teijutì nei giórni 
2Z e 'ii settembre. 

MDQÌG!9ÌO dì FouDÉ de! Frifliì. 
AVVISO. 

,A tutto 15 sDttombru 1901 .il accet­
tano le istanze e documonti di coloro 
che intendessero aspirare alla nomina 
di maestro della seconda e terza 'dasse 
maschile dello Scuoln riunite delln tra­
zioni di Terrenzano-Zugliano retribuito 
con lo stipendio di lire 700 annue. 

Il Sindaco 
Giuseppe ^ennzti 

Caloidc^soopìo 
L'oaomaalloo. — Domani, 30, 3. Rosa, 

Elfsmerlde slorloa. - 20 agosto i7as. — 
Muore 11 pievano arcidiacono di Tolmazxo, Qia-
oomo Sabbadini. 1 ano! studi o la ana attività 
valsero per compire r o^era di emancipazione 
della piovo di Santa Maria di Tolutesxn dall'ai). 
ttaaìa dì Moggia), e la ana rlvondicaaionc alla 
cura patriarcale. Consolidò l'annessovi aroidla. 
conato nella'forma odierna. 

Note elettorali 
La demoerazis legalitaria 

Dell'"QuiODeAeigartiti popolari,,. 
In questi giorni nbbiumo veduto ri­

petutamente affannate, dai conserva 
turi e dai reazionari azzurri grigi o 
neri, proposizioni di questo genere: 
— solo il socialista é partito legitti­
mamente « popolare »; la partecipa-
zione della « borghesia • alle rivendi-
Qasioni « popolari » è illogica (i neri 
l'hanno dichiarata portino.... «mostruo­
s a » ) ; — la democrazia legalitaria 
nei partiti popolari à fuor di posto, 
mentre sarebbe a posto al fianco dei 
conservatori; — e simili. 

Tali afTermazioni — per esprimere 
nettamente il nostro pensiero — ci 
sembrano semplicemente veri spropo­
siti di raziocinio, aberrazioni della fa-
coitii deli' intuito, 

— Dipende dal punto di vista! — 
dico taluno. 

No; dipondo unicamente dal ragio­
nare, proprio senza scatti, senza soprav­
vento di nervi, senza predominio di 
passione — col solo lume della logica 
e col solo sentimento della sinceritii. 

Basterebbe la risposta — o fu giSi 
data — che quei « borghesi », quei le­
galitari, si trovano logicamente uniti 
all 'Estrema — ohe è poi la Lega dei 
partiti popolari — in Parlamento; 
dunque altrettanto — ed anzi tinto 
più, trattandosi di pura politica ammi­
nistrativa, in cui la piattaforma è un 
< programma » minimo comune — si 
trovano a lor posto naturalo nella 
«Unione dei partiti popolari», quando 
ai tratta di contingenze come questa : 
di lotta amministrativa, di futura in­
dirizzo e governo municipale. 

Quei socialisti, repubblicani e radi­
cali legalitari ohe — pur conservando 
spiccate e libere le caratteristiche ten­
denze — si trovano uniti in Parla­
menta di fronto alla sopratTaziono assi­
duamente minacciosa del partito conser­
vatore predominato dalla corrente re­
triva — come potrebbero scindersi — 
non sentirsi anzi strettamente uniti da 
un comune dovere — di frante allo 
stesso pericolo, nell' ambiento munici­
pale? 

Dove sarebbe la logica ? dove la coe­
renza? dovt? la stessa loro rispettabi­
lità politica? 

Quella dalle frazioni che in tali con­
tingenze si staccasse, sarebbe un vero 
«padre Zappata», che in teoria pre­
dica bene, razzolando maledettamente 
malo nella pratica. 

- * • • 

Ma vi sono considerazioni d'ordine 
superiore, considerazioni di principio, 
vitali, ohe impongono questa nostra tesi. 

Ragioniamo — se è possibile — in­
vece di accapigliarci come femminette 
da mercato. 

Ammessi quei tali aforismi dì cui 
sopra — 0 ognuno in questi giorni 11 
ha potuti vedere largamente piantati 
qua e là corno unici pali di sostegno 
nelle polemiche e nello critiche dei 
nostri avversari — ohe Cosa ne deriva? 

Questo mostruoso assorto, già bru­
talmente proclamato in formola diret­
tiva dal Macola: che il mondo ha dà 
dividersi nettamente in questi duo par­
titi : dei non abbienti e degli abbienti — 
degli insoddisfatti e dei soddisfatti -— di 
Qoloro che reclamano la loro parte nel 
retaggio della vita civile, e di quelli 
oho no hanno il monopolio e nulla vo­
gliono cedere 

Insomma è la lotta brutale fra due 
egoismi — anzi fra un bisogno, che è 
quindi un diritto, ed un egoismo recal­
citrante, che è dunque una sopraffazione. 

E' — nò più meno — la proclaraa-
ziono della « lotta di classe ». 

Da questo, all 'altra proclamazione 
macoliana — * da ima parte gli strac­
cioni, dall'altra lutti Quelli cite hanno 

qualche cosa », — al corollario maco-
liano, che al popolo reclamante la 
sua parte, di diritto si deve rispon­
dere eolie iegn'xle — non è che un 
piccolo paiisa. 

Ma, 0 signori, h mai possibile im-
niaginir"iì In polilioa — e cioè la di-
scu.ssione dei pubblici diritti e dei 
pubblici interiìAsi, .l'indirizzo ammini­
strativo delle pubbliche aziende — 
ridotta a formule cosi brutali ? 

Como non vedere — per poco elio 
si osservi e si determini con obbiet­
tività — che ciò è sovranamento brutto 
come principio, nticn, e iminonsamentu 
lngiU8t'd'come'in'dii'i/.za di governo su-
cialu, ed eiiortuijraonto peririoloso? 

Ooma non sentire che, nella nostri 
Udine specialmente, non ò possibile im-
posturis la disputa dol governo munici-
p.ile a questo modo ? 

-«-
Ora noi non ci limititmo, come fanno 

i nostri avversari tanto volentieri, a 
far la critica delle idee avversarie; ma 
opponiamo le nostre idee, i nostri ra-
gionamonti, le nostro formolo. 

Ed alTermiamo che noi campo poli­
tico si debbono nettamente schierare 
dalla stessa parte — siano abbienti o 
non .'ibbienti, non per impulse di egoi­
smi, per spinta di propri interessi, 
ma per impulso di convinzione — 
tutti quelli che ritengono non ancora 
raggiunto requilibrio della giustizia di­
stributiva; che riconoscono alla classe 
popolare rivendicazioni legittimo non 
ancora soddisfatto, alla classe abbiente 
doveri non ancora adempiuti. 

Tutti — diciamo — coloro che. pen­
sano e sentono cosi, siano poi essi an­
che personalmente interessati come «non 
abbienti»; o, in obbedienza al principio, 
generosi a proprio danno, debbono 
schierarsi, ti legittimamonte si trovano, 
dalla stessa parte. 

Cosi, ad esempio, noi trovammo, non 
già ammirabile; ma semplicemente na~ 
turale, che il senatore Pecile — che 
è un < borghese», un «abbiente» — 
portasse nel ceno stesso degli Interessi 
agrari — nell'Assemblea della Società 
Italiana degli dgricoltori — la voce 
del popolo reclamante l'abolizione del 
dazio sul grano, la parola e il monito 
dol dovere. 

Secondo il ragionare e la logica dei 
nostri avversari, il sen. Pocilo avrebbe 
dovuto dirsi : 

— Come liberale, riconosco ohe il 
popolo ha ragione; come abbiente e 
agrario, ...mo infischio delle ragioni del 
popolo e domando di godermi i benefìzi 
del dazio... fili'che la dura!— 

Ma allora, ripetiamo, addio principii, 
addio ragiono di vivere civile, addio 
coscienza d'individuo e di classe, addio 
nozione di giustizia o sentimento di 
bontà, fra lo.. genti ; umane ! 

• * ' 

E il pericolo? 
Altro che il fantastico « pericolo so­

cialista » che i nostri conssrvatori spa-
ventapasscro si affannano ad additare 
come il bapau! . . 

Guai so entrasse nel popolo la con­
vinzione — e. per forza dovrebbe en­
trare se tutti si desse ascolto alla lo­
gica macoliua — la convinzione oho 
tutti i' borghesi, oho- tutti gli abbienti, 
sono degli egoisti donegatori di ogni 
giustizia, sopraffattori! 

Questo è il pericolo vero e grande! 
Chi a questo non pensa, cari signori, 

fa la politica allegra di Luigi Quindici, 
inspirata al motto: i Aprés moi le 
deluge ». — K il diluvio, badate, venne; 
e che diluvio ! 

Ma — obiettano — solita storia — 
e le istitnsioni? 

Vdcchio e ormai rancido luogo co­
mune, a quanta gente in buona fede 
serviste di abile -tranello (inora! ma 
quanta, oggi, fatta esporta dal ripetersi 
del giuoco, non vi casca più! 

Imperocché ognun vedi} oramai chia­
ramente comò la quistione della mi­
gliore giustizia reclamata nelle pubbli­
che amministrazioni, nulla abbia a che 
fare colla' intangibilità o meno dello 
istituzioni ; come la «ausa e gli inte­
ressi di una classe non sì debbano con­
fondere colla causa e colla ragion d'es­
ser di quelle. 

Ci sono i'riformisti e i conservatori, 
1 progressisti e i retrivi « il partito 
che't ira e quello che resiste » — disso 
un giorno un arguto scrittore del 
Giornale di Udine — in repubblica 
uon meno che in monarchia, 

E troppe volto, oramai, quel grido, 
del salvataggio dello istituzioni, ha ser­
vito di manovra pel salvataggio degli 
interessi, delle ambizioni, degli appetiti, 
dogli egoismi di' una classe ! 

Noi comprendiamo pertanto il Gior­
nale di Udine che ógni giorno batte il 
tamburo por chiamare ai voto dome­
nica i suol amici, che sono tutti, paro 
— boati loro! —al le brezzo o ai dolci 
riposi dol monto' e dol maro. 

Non cosi ci riflsce di capire la Pic­

cola Patria la quale rampogna quei 
« borghesi » cho obhodendo ai proprii 
principii, anzlchò agli egoismi personali 
di classe, son qui a lavorare o a votare 
concordi o solidali coi partiti popolari. 

• » • 

funziono precipua della domocrazia 
legalitaria è appunto questo: di indurre 
la borghesia a compiere i suoi doveri, 
e dare affidamento o fede al popolo 
dogli limili che non saranno sempre 
misconosciuti i suoi diritti ; > opponendo 
cosi alla brutal forinola della lotta di 
classe, il principio e la pratica del van­
gelo mazziniano : la concordia, la soli­
darietà, e la cooperazione fra tutte le 
classi sociali, 

E poro, nella presente contingenza 
olottoralo nostra, il pa.sto di ogni buon 
democratico, di qualunque gradazione, 
è qua, nel campo dui partiti popolari ; 
0 il suo dovere — inspirandosi a. quei 
concotto <li concordia, di solidarietà, di 
leale cooperazione — è di votarne leal­
mente, intatta ed intera, la Usta. 

(e, m.) 

li programma e la lista 
dei partili popolari. 

Il Comitato dei partiti popolari ha 
oramai compiuto il suo mandato. 

Entro oggi, erodiamo, si potrà pub­
blicare il programma concreto ~ le 
cui linee generali furono accennate 
sommariamonto dal sig, Porissini noi 
r assemblea di sabato scorso — e la 
lista concordata. 

Il loro ppogpamma. 
La Piccala Patria ci rispondo : ohe 

i diisensi scoppiati nel suo iampo, 
invece di disgregare hanno aiutato a 
cementare meglio l'unione. 

Ci sono dunque i dissensi che.... ce-
ment.tno, e sono monopolio dei modo-
rati ; e i dissensi elio dovono rimanere 
perpetui tino alla putredine del rancore, 
e questi la Pìccola Patria li vorrebbe 
regalare agli avversari. 

Vistasi chiusa la porta sul naso dai 
preti, i nostri conservatori «sentirono 
— continua la Piccola Patria ,— il 
dovere diserrare le file, per combat­
tere una battaglia coi proprii tiomini ». 

Un «dovere» sentito..,, dopo, quan­
do non fu possibile far diversamente. 
E cercano il pelo dell'incoeranza... nel­
l'uovo degli altri I 

• # " 

Dopodichà, la Piccola Patria ci ri­
spondo chb il suo programma sarà pre­
sentato, Analmente, stasera... all'assem­
blea dei suoi soci 

E al pubblico... lunedi? 

i POVERI E I RICCHI. 
Al mondo ci sono i poveri e'i ricchi; 

siccome i poveri sono ,la alasse più 
numerosa, cosi il maggior numero di 
rappresentanti o la somma dei pubblici 
poteri dev'ossero.... dei ricchi. 

(Ragionamento e dogma dei maoolinì). 

Chi sono gli uomini di parte 
moderata che fecero così vive 
istanze - reiette - ai clericali 
per un connubio ? 

i ì r ìDMi della Sala CeccliiBi 
e gli sraglonamenti dei macolini. 

E' noto che. nell'assemblea, ordina-
tissima e tranquillissima, di sabato scorso 
nella Sala Cecchini, unico incidente — 
so cosi si può chiamarlo — fu quello 
dell'elettore Zuliani che discusso dei 
criterii di formazione della lista. ,< 

Egli raccomandò l'esclusione « di ta­
luno che, riuscito nella lista popolare 
nelle ultime elezioni (dunque, signori 
della «Piccola», non si tratta del­
l' aborrito Caratti) avrebbe pochi 
giorni dopo fatto dichiarazioni e riserve 
contrario allo spirito dell'unione po­
polare; e qualidcò questa taluno colla 
frase di « Giuda i>, che tutti trovarono 
infelicissima, e' il presidente dell'as­
semblea dichiarò eccessiva ed ingiusta. 
— E l'assemblea approvò il presidente. 

La seconda allusione del sig. Zuliani 
fu a taluu altro che, secondo lui, un 
tompo fu socialista. 

Se il sig. Zuliani con ciò alludeva 
all'on. Caratti, gli applausi unanimi'e 
fragorosi dell'assemblea alle 'dichiara­
zioni esplicite e alle ideo svolte da 
quost.'ultimo, dimo.strarono come la ri­
sposta fosse esauriente e vittoriósa. 

Ebbene, tutto ciò — secondo la Pic­
cola Patria, — dimostra cha « l'entrata 
doU'on. deputato di Gamona nella Léga 
Popolare è stata malo accòlta da tutti ». 

Sarebbe come se noi ragionassimo 
cosi : 

" Nell'aasomblea dol Circolo monarchioo il 
socio X fece qualche obiezione di fronte alla 
nomina doll'avv. Coceani, esprimendo il dubbio 
che egli sia slavo; ma questi dimostrò tolto' di 
oaaere un buon italico puro, e l'aaeemblea una-
nime lo aoclamò presidente. 

" 11 dialogo fì-a il socio X e Vwrf, Coeeanì 
dimostra oode l'alexione dell'egregio avvocato 
civldalese sta stala male accolta da tutti,. 

Ragionano proprio di già coma omot-
tini, quei bravi figliuoli della Picéòlal 

Chi sono gli uoMni di parte 
moderata che fecero così vive 
istanze - reiette - ai clériocdi 
per un connubio ? , . 

Modestia a parta. : 
I macolmi quando parlano degli.av­

versari dicono : 
" Arobliioul cocenti di uomini smanioil dì ar­

rivare — trufhldini.... „. 
eco. ecc., con tutta quella bella filza di 
cui fu dato un campione. 

E quando parlano di so: 
" La aavieuB dei nostri intendimenti, la Ina-

ctiexsB e lealtà della nostra ailone.... „., 
Ma si, flgliuoli, avanti puro ; la mo­

destia non è mai troppa. 

I clericali del Crociato o i maoollai . 
della Piccola, concordi, trovano, fin 
d'ora che la lista. dei popolari — da 
loro ignorata ancora — è composta di 
gente inesperta, inetta ad amministrare, 
ohe manderà in bancarotta 11 Co'muDe, 
perchè.... ò gente non abituata ad am­
ministrare. 

Ammettendo per un momentcì òhe cosi, 
fossa, il Municipio dovrebbe osseijci iìgù--
mutabilmente in mano esclusiva dei 
vecchi amministratori! chiueà,ogol;via 
ai giovani, ai nuovi? o àUofa;èr'è'hé le 
elezioni, i rinnovamantl<perìodici. voluti 
dalla legge? 

La ieggs elettorale belga: 
L'on. sen. di Prampero in un artìcolo 

pubblicata l'altro ieri nel Giornale di 
Udine, dichiara esser suo intendimento 
di < studiare; nei desiderati ozi amiàì-
nistrativi» — presumìbilmente pef farne ' ' 
un progetto di leggo — il idettagllatoi ' 
meccanismo della legge elettorale belga, 
la quale assegna ad ogni partito la rap-
presantanisa noi Consigli oomunali. ' '' 

Dichiara di render pubblicò Questo ' 
suo intendimento «prima delle nostre 
comunali elezioni, perchè dopo il risili--
tato della stesse, non appaia'per avven' 
tura interessato», 

Tale sistema olettoralo,' ricordiamo, 
ebbe già- più o meno caldi,' ' più' b 
mano platonici, propugnatori in ' Italia, 
E merita dertamente serio esame;' -

— ; ' - ' i " r " I — 

L'"Oratorio Perosiano». 
Ci ai comunica: . 
Non-è' Vera' la voce ohia-'sl• va- spar­

gemmo in città e fuori ohe il maeat.i*^' 
Perosi non dirigerà tutte quattro.,,le 
esecuzioni del «Natale». 

E' bensì vero che, come appare dal­
l'avviso, ci sarà un maestro, sostituto 
— lo Stefani — ma questi ha il oòià-' 
pito di dirigere le prove, mantro la' 
direzione ' delle quattro esecozlohl è' 
impegnato Don Lorenzo Perbsi stesso! ' 

' ' • • » -

Le feste di s t̂temiiré e il dazlq.. 
Il r. Commissario cav. Clan,, oopsi- . 

derata,la straordinaria affluenza di fa-:, 
restieri a Udine in occasiono dell!Ora-, 
torio perosiapo e ritenuto ohe. da. .ciò 
l'entrate del dazio SE r̂anno in. quell'ex . 
poca di molto accresciute, ha,disposto 
perchè sia devoluta al Gomitato erga-
nizza,tore.la,somma dì lire, 100. .< ..: 

FU A LE AÈMI..: . 
Le mapom dl.campaEiia U 7 Corpo l'armata.. 

Il dislooamonto delle truppe del' V -
Corpo d'armata par le manovra in prò-' 
vincia di Vicenza, che avranno la du­
rata dal 31 corr. al 12 settembre, è 
cominciata ieri. 

Queste manovre avranno speciale im­
portanza. 

Vi parteeiparanDocirca^Q.OQQ uomini.'. 
Il tema generale cónsiéte héll'ìtiipé-'' 

dire ohe un corpo d'esoro^toìnVadaiil . 
torri torio veneto venendo dal Tróptinp. 

Queste manovre si divideranno in (liie 
periodi: nel primo le truppe-man'dvré-
ranno a reggimenti contrapposti: nel 
secondo manovreranno a divisioDi c o n ­
trapposte. . • . . ., 

Parteciperanno a tali manovra le'bri­
gate Brescia-(\^ e-20),- Valtelliria • 
(65 0 66) componenti la divisione •'di 
Verona; le brigate Acqui (17 e'18), 
Palermo.{67 e 68), Sicilia (61 e Gg)-: 
componenti la divisione di Padova; Z". 
battaglioni del 6° bersaglieri';5'batterlo' 
dell'S e 5 dol 20" artiglieria; 3 squa­
droni del 9» lancieri (Firenze) ; 3 com­
pagnie di zappatori del 1° gènio; una" 
sezione di telegrafisti con parco, ed'nn 
Ospitale da guerra con SO letti della' 
Croce Rossa. . . , • ' . . 

Nel primo periodo la divisiane di Ve­
rona sarà ai comandi del generale.Guy 
e ia divisione di Padovii «.'quelli dei 



generale Lamberti, Nel necotiiio periodo 
IR truppe saranno agli ordini supreitti 
dui generale Del Moyno. 

Speciali e#eri[DÌm«ntl;\8a^Dno fatti 
nel servizio d | eàploteibne ootì J i bì-
eiolatte. Al oaiipo vi aai-h anche sei-
vizio d'automobili in via d'usperìmanto. 

Furono impartiti ordini precisi per 
rigieBO.i4«i'o «''"«Ppe-' 

ALLE SARTIIIE. 
Tornado in qaéttrtr o olDqDè dal lavo^ 
A btaeolo, tntt« in sii, allegre e f roste, 
Oo* ricci neri e la frangetta d'oro 
Ohe la aitaa.aparpaglla in an la fronte 

Han lo scarpe forate' ed un tesoro 
Di fknlaaia obe irradia l'orinoptei -
Non ceneranno, furae; e par tra loro 
ìja,{)ià mod,eata, «ogna certoi on conte. 

Trista tro^^ di, qaaila vite I II giorno 
Maiaeggiar'piotno, fior, damatoo e trine 
far. dormir poi con la miaeria intorno, 

Io .nel bardarle ni domando! G qtule 
Tra nn aniioavrk parigli»?, B,po»erloo, 
qbàiitè Ite «arati motte all'oipedalet 

Cetiloi» Lara. 
'Qiìestl ' ver3Ì,,oa'r8. compagne, ho vo­

luta, pfemattet'B al mio, appello, perchè 
inl.easl è là vostra,, stòria d'oggi, là 
storia dei vostri dolori e,delle vostre 
Colli speranze, i— figlie del lavoro, 
non tutte fra voi intendete come il 
lavorò' e la solldariot&, soli, possano 

, redimere ; taluna ,8i.,,abbandona a mal­
sani sogni di agiatezze impuro che di-
sqtiorano. 

0 oopipsgne .di lavoro, d'affanni-e di 
fatiaa, saprtelvoi psrehè la vostra.olasse 
non 8i.ielier«?'<"-" . ' . ' 

Perbliè' non 8Ìeted'rgaiilzzate,'non T1 
interèsstite' tót'à grande questione eco-
noiiilcaf'Bébllitfdató arestare estranee 
come se la vostra classe non avesse 
bisogno .(Ji organizzazione. , 

. ifeftj^vai-ftóSoCteilWi»;- gw* 
nit^ di veli,, merletti e trine — in ap-
partìtóiS.'ynttì" damino,' cinoisohiate — 
credete forse di nasoóiidere e soifocare 
r isip'(!61i»"id|ll9 ^jniseria .ohej^v'alta-. 
oagl'èÈo A elette'quattro,;'parjBti, della 
totì'ff'8tlrfiUc!'cl&"vi nas&ndono Sg!i 
sguardi odiosi dal pubblico ^ 

Non, l o . credete 1 
Sapete che è tempo oramai, di re­

denzione e 4i.iY,ita.;.>* orpiai, tempo ohe 
schiudiate I gli ooQhi,., vi gestiate dal 
letargo in cui ^leté immers^ida^tanto, 
e pifettiaje.cheiia vPBtj'̂  apatia verso 
l'grjBiniWisiÓBe/iiè ^empljoamentef un 
delitto, òjjntro 41 bene vostro,, il. vostro 
avvenire;';-]!,-- ,' 

Nd!«'>,JÉ'«a«*t!;,ove''et§,il vostro .mi-
gliqrffiBetittf" dli^etto;' l'accordo -òon le 
vostro flsimpagtie,di arte, vigilando prima 
di tutto acche i padroni non diminui-
so!(no,,i sa,laftj;s,e„npn ,|io?reacano le ore 
dl^làVoWt^'wml'Sttésào'iVfieiiènelle 
vostre « scuole », ' 

Molte volto ogminoiate a -lavorare il 
sabato ìmatiiiSa;- siflo.a.raggiUingereJ il 
mezzogiprnp della domenica, per vedervi 
poi psgaV' le ' i ìpa -notturne e festiva 
come le; ore ,49ì giorni feriali, y i sem­
bra gitista, ,eiò.lj:';, -

Bpp,artì,-«e reóìtoate il diritto vostro, 
vi si ingioi W , porta; sapendosi di 
trovàira. sùbito sftra 'cne pocoperanno 
il voatfp' postò", n f rannósi; anche a minor, -
salàrio! E tutto deriva dall'isolamento 
vostro; perchè unite nella £epa dt m«-
grJi<)«ome»to, nessuna ooòuparebbe 11 
postp (|'ùiiÀ ootilpagna licenziata senza 
giusti motivi; pon;vi offrlPeste a minor 
n^erpede, bensì reolameresta solidaria-
n|enfe coirtrò l'ijigiustizia. 

M& per ottenVé tnM" questo, o ooin-
pagne, occort^ò.-l'uiiìòns, jpérchè questa* 
è! In forza : e la fòrza è indispensabile 
per poter reclamare. 1 propri diritti. 
; La Le^a, c(i miglioramento, è, ii}-

spo^ina, IpiiStt-Ujaen^o più perfetto della 
Tflstk d i t e «jió'àssB.'.,":' * , 
; Concludendo : la" vostra emancipa­

zione delas'éteape,opera-, vostra, i ; 
; Npn, staifpatji^j, .p);o^egiiite il oam-

tiìno'sulla,via.de'ilà 'régitti'mà amanci-
pazl6ne;'réòlànàandò giustizia, e con­
quistandola mtìroè'la fratellanza. 

. ' . . ', <• !,- .i,.,-. j '...- -: B.&. 

O a m s a n o s t a l l d i p ì A p a p i n i o . 
Riassùnto delle operazioni a tutto il mese 
di maggio 1901 . 
Libretti rimtìti in corso in fina'dal mese 

precedente , N. 4,102,622 
Idem emessi nel mese di 

maggio' » 39,919 

Id. èstintì-nel mese stesso % 
4,14'A641 

•13,0T6 

Rimanenza N. 4,129,465 
Credito del depositanti in ,flne del mese 

procedente L, 680,173,574.42 
Depositi del mese di 

maggio a0,192,747.08 

"Rimb. del mese stesso ; 
710,368,3^1.60 

31,555,77074 

Istituto Mascliile ilToppo f a s m i lo lite,, 
Col 31 corri scada il tempo utile 

per la presentazione delle domanda di 
concorso a' 3 ' pós t i semigratuiti in 
questo-''"latituto,- cOnje dall'avviso già 
pubblicato ed a' mani di tutti i sindaci 
d^iià'Pf.&fino^V ,'.'•. 1 

R e a a c o n ì ó ' d ^ l i a - T o m b d l a . 
La Congrégazidbè di ' Car i tà di Udine ci 
comunica il resoconto del la tombola 
es,tra,tta \l g iorno 18 agosto 1901, ^ 

5 -.1 il .'! !. 'ì 'A^'ko- il f. ! •:,l\.' 

,,-L. 654,5.— 
Incassi ' pai' la veiìdita ' di 

N, 6545:i'cart.i)lje _ _ _ _ _ _ 

Passivi). 
Premi ai vincitori-.. '- • L. 1300.— 
Aggioi.-di"vendita cartelle:,,- ».'-?24,ll; 
Tassa di^bóllò'""' " ' »' '327,25 
Tassa efatialè'20 per cento iii 1243.55 
Spesse,perj|l.aipp.^, 8,ervi?ic^ ecc..,.»,. ,128.'?9 

'rotale L. 3223.70 

Residuo netto L, 3321,150 

Rimanenza L. 678,810,645,76 

Il Sagi>atai*iato dell'Emi-
g i*ax l lane ricevette ieri da Ca^iarl 
il aeguont» telegramma-{ .,-- ,.^,«*.,.. 

" Informati venuta noaira città due lavoranti 
eartl Udine, v'invitiamo, data miaeria claMe, 
evitare partenia. Uga Sarti „. 

Il Segretariato, non conoscendo i 
due sarti a cui qui sì alluda, comunica 
loro per nostro mezzo questo tele­
gramma, affinchè comprendano da esso 
r Inopportunitii della loro partenza per 
Cagliari. 

B a n d a d i C a w a l l a H a . Pro­
gramma dei pezzi ohe verranno ese-, 
guiti dalla Banda del reggimento oaval-
leggeri Saluzzo (12») oggi 89 agosto 
dalle ore 20 1)2 allo 22, sotto la Log­
gia municipale: 
1. Marci» «ul segnalo Militare " Gran 

•Rapporto, Olilara 
2. ValMr " Oon Fedro dai Medina „ Laoalm 
8. Faoiaai» " Toaea „ ' Puccini 
4. Atto 3» « Bohème „ Puccini 
5, Polita "-E>orte-,bonlieur , , Erba -

"' C a p p a d ò i - e d i a g ì * a z i a t o . Alle 
ore 8 venne medicato all'Ospedale Do-
menis Einilio, d'àiìni 19, contadino di 
Rodda, ; por ferita lacero - contusa al 
ginpcòhio,'} sinistro causata da caduta 
acOÌdentalÀ sotto le-ruoto del carro ohe 
egli guidava. 

L a d a n n a o o i e . Stamane, alle ore 
2, la guardie di città dichiararono in 
contravvenzione al regolamento sulla 
prostituzione Fosohìani Anna di Giu­
seppe, d'anni 25, da Roana. 

• Cl i ! h a t p o v a t o u n a b o o o o i a 
d a ' o a p p o z a a , stata ieri perduta, 
percorrendo la strada dì Cividale dal 
ponte sul Torre a Udine, è pregato di 
portarla al vetturale Giacomo Bedon, 
la vettura del quale porta il n. 17. 

L.' A l m a n a o o o S a a s e i S O S 
sarà il più-splendido degli almanacchi 
artistici. Un signorile salottino non at­
tende ornamento più grazioso. 

L'illustre Chìattone dipìnge espressa­
mente ì dodici acquarelli ohe lo illu­
streranno. L'Almanacoo Sasso non sarà 
posto in vendita, ma con la- solita mu­
nificenza, dato soltanto per fin d' anno 
in dono a tutti i clienti della Casa P. 
Sasso e figli di Onaglia. 

Mài C o l l e g i o G a b e l l i si prepa-
rano'anòhè alunni esterni per gli esami 
di ottobre col seguente orario: 
' Dalle 8',allo.ll,B, dalle 14 alla 17. 

Per trattative rivolgersi alla Dire­
zione. 

, L ' A m a r o P a i * e g g i a base di 
FarVo-Cjhina-Rabàrbaro è indicato pei 
nei'vosi,' anemici , deboli dì stomaco. 
:, Deposito in Udine presso la Ditta 
Giacomo' Comeasatt i . 

Padiglione drairimatico Zamperla. 
Questa sera si rappresenterà lo spet­

tacolóso dramma storico in 5 atti: Sisto 
,y. Poniefioe di Roma. Seguirà una 
comicissima farsa. 

Avviso d'asta. \ 
: li sottosdrittó curatore del fallimento 
della ditta Lnnazzsiie Panciera di U-
ditìe, visto il. decreto-.^3 agosto' 1901 
dell'ili, sig. GiudiceI Delegato, fa noto 
a chiunque possa averne' intieresse,' 
che il giorno d i , lunedi 2 .settembre 
1901, alle ore 8, avrà luogo in Udine, 
— Suburbio Aquileia, Casa Pecoraro, 
(rimpetto alla Sliazione ferroviaria) ,nel 
magazzino della fallita Ditta suddetta 
— la vendita al pubblico,incanto-dei 
vini, fusti e mobili in detto magazzino 
esistenti, tenendo a base d'asta ilprez.zo 
dell'inventario giudiziale, ostensibile 
presso-1' ufficio del Curatore sottoscritto 
—'Via .Prefettura piazzetta Valentinis 
n . '2 . 

La merce sarà divisa in lotti per moilo 
ohe anche i priyati possano trovare la 
oonvenienza a conoorrere; chiunque 
potrà' esaminarla nel magazzino sopra-
oitato il-giorno 31 oorr. dalle ore '7 
allevio e dalla-ie-àlle 18.' ' 

Il prèzzo ' dì delibera 'aumentato di 
tutte le spese d'asta e conseguenti, 
dovrà èssere pagato.all'atto della .con­
segna, che verrà-fatta immèdiatamante 
dopo> deliberato. ' ' • 

OeUni, 24 agosto i0Oi. 
Avv, Ermete Tavasani, Curatore. 

T I . P ' R 1 U L , I 
'i«N«j«M"««i»iai»»«iuiiaiiwi 

M o n t e di P i e t à d i U d i n e . 
Martudl 3 settembri', ore 9 ani,, vendita 
del pegni non preziosi, bollettino giallo, 
assunti a tutto 30 noveffllire 1899 è de­
scritti nell'avviso esposto dal p. v. 
sabato In poi presso il locale delle 
vendite. , , 

i l a u p p l e n t e n t o d e l F o g l i o 
n e p i o d i c o d e l l a Ri P f e f e t t u p a 
d i ' U d i n e ti. 15, del 21 agosto 1901, 
contiene: . 

t'eroditi abbandonata da Vidoni Oiaoomo fu 
Pietro, morto in Udine il 19 aprile 1901, venne 
accettata d.lta meglio dello ateaao per proprio 
conte e poi' liofilo del ' minore figlie «uo Fran­
cesco Vidoni fu Giacomo. 

— Beorohia-Nigris Anna fo Paolo, ' vedova To-
niutti, di Pantiauicco, nclla.sua qnalitli di- madre 
e legalo rapproaei^tant? Il minore proprio figlio per 
conte dello ateaao ha dich<arato di accettare la 
eredità abbandonata da Toniuttl Anlonio fa 1.60-
iiardo morto in Monlenara il 15 miinto 1901. 

-— Nel giorno 13 settembre alle ere 9 ant. 
nell'ufficio miinicipale di Pavia d'Udine ai tetri 
il primo esperimento d'asta per' l'appalto delia 
fornltora della ghiaia ed opere di manutenzione 
di quelle atrade comunali, pel quinquennio 1901-
1905. •:• -• - - -

— Davanti al Tribnnaie di Udine al torri il 
24 aottembro 1901 la vendita dei beni in mappa 
di (tagogna di pértinonaa di Scrcsop'pl' Ginaép-
plna e Pascoli G. B. aull'aumento fatto da Bnt-
tazzool Giovanni. 

^ Andato deserto il primo eaporiaento d'a­
sta nel giorno 5 settembre 1901 alle oro IO 
ant. ai terrà noli' officio municipale di S., Leo-.-
nardo, il secondo esperimento d'aeta a candela 
vergiiie per l'appalto delle fornitore ed opere di 
manntentione di quelle ,strade-cemunali pel' 
quinquennio 1901-1906. i ' •: ' 

— Nel giorno 6 settembre p. v. alle ore 10 
ant. nell'ufficio municipale di Aviìino avrà luogo 
UH secondo incanto per l'appalto della fornitura 
della gliiaia per le strade comunali pel quin­
quennio 1001-1906. 

Ed il n. 16 del 24 oorr . cont iene : 
L'erediti di Medotti Francesco fa r^eonardo 

decesso in Udine nel 9 agosto corr. v^nne ac­
cettata dai minore nipote ii'rancgsoo Modoiti fn 
Leonardo a mesto dèlia madre Dolce Oatterina 
Maria. 

— La Banca tìarnìca esattrice del Ccmotio 
di Moggio fa noto che alle ore 10 antimerid. 
del giorno 14 settembrò p. v. nel localo delia 
Pretura di Moggio si procederi alla vendita a 
pubblico incanto degli immobili appartenenti a 
ditte in dobito di Imposte verso lo stesso esat­
tere che fa procedere alla vendita, 

— Paachtnl Maria fa Martino, per conto ed 
interesse dei minori di lei figli, di IntisBane, 
Verzegnis, ha dichiarato di accettare l'erediti 
abbandonata dal padre dei minori Paschini Gio­
vanni fu Paolo, morto, senza teatamento, in In-
tissans nel 25 ottobre 1897. 

— L'erediti abbandonata da Bertuzzi Fran­
cesco fa Valentino da OeroazaI di Varmo, morto 
nel 26 aprile p. p., fa accettata dai di lui figli 
minori a mezzo dei tutore De Simon Lorenzo. 

Buona uaanza. 
Offerte fatte alia locale Congregazione di Ca­

riti in morte di 
Barnaba cav. dott. Domenico : Giuseppina di 

Spìiimbergo nata Pacagnetla lire t, Ferr'-cd 
Giacomo 1, Levi avv. Giacoma 1, Arreghinl o 
Molinarl 2, Bardusco cav Luigi 1,* Alessio Er­
nesto 1, Ditta F.lll Tosolinl, 1, Stephen,L'aarea 
1, aomano co. Antonio 2, Minar Lodovico 3, 
Braida dott. Luigi 6, Bosero Augusto 5, ing. 
Giuseppe Scoifa 1. 

— Por la Società " p^ote Alighieri „ in morte di 
Bellico Bftldassi Teresa: Fattori Luigi lire 1. 
Modotti Francesco : Fam. Corradiói Monaco 1. 

•"frmmatmmm 

I genitori, il fratello, le sorelle ed 
il ccgnato, coU'animo straziato dal più 
intenso dolore,, annunciano, ai parenti 
ed amici tutti, l'irreparabile perdita 
del loro amatissimo 
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laureando Ingegnere industrialo 
avvenuta in IVIalborghetto (Carintìa), 
dopo lunga e peoosls.sima malattia. 

La salma giungerà alla Stazione fer­
roviaria di Udine alle oro 5 pom d'oggi 
giovedì 29 agosto, e sarà direttamente 
accompagnata al Camposanto. 

CfRinaoffl giudizlafìa. 
Tribunale di Udine. 

- Udiema del 88 aposto; 
Si discutono le seguenti cause : 
MarpiUero Giov: Batt, ed altri per 

bancatólta, — dif. Ballini. 
Santi Giulia, /'urto — dìL Bartacioli. 
Minatai Pietro ed , altro, leHoAi — 

dif. Bertaoiolì. 
A domani lo senteH'Ze. 

Nel mondo delle Scuole. 
P e l m a e s t r ' l e l e m e n t a r i I n ­

f e r i o r i . 
Giorni sono si riunì la Commissione 

pai disegno di legge Credaro-Orlando 
sulla patente superiore da oonoodoro 
ai maestri elementari inferiori. 

Dopo un limao soamliio di idee sì 
deliberò di approvare il criterio dì 
massima, salvo a .definire la modalità 
dopo una conferenza ciol ministro. , 

Ne furono incaricati gli on. Credaro 
e Orlando. 

P i ^ o p o s i t l x ' i e n t x ' a t l ? 
Si annunzia ohe nessun altro provve­

dimento di molta importanza sarà preso 
dall'on. Nasi circa il movimento neK 
l'alto personale del ministero della 
pubblica istruzione. E' .tutto questo il 
lavoro di ricostruzione ? Noi attandiaino 
ancora. L'annunzio officioso aveva fórse 
lo scopo (Ji calmare le apprensioni a 
-̂ 11 séàtti istaro-nervósi di-qualche ffi-os 
bonnet, poiché al minìatt'o rosta ancora 
da sistemare' i direttori gene'rali e_ gli 
ispettori centrali soppressi. Nell'attesa, 
e credendo d'interpretare i desideri,4' 
moltissimi, ripetiamo all' on,. Nasi il 
motto delia vera salute: «Instaurati» 
ab imisl*. 

Altr iment i , anche la sua sa rà un' e-
n e r g i a ' n e g a t i v a . .• 

'^ 
, ]>ei:< s I M n s e e n a n t l a i s l n n a -

s t l o a . 
S. E. Nasi ha avuto la splendida 

idea di usare un atto di benevolenza a 
favore degli insegnanti di ginnastica. 

Ài maestri e alle maestre ohe inse­
gnano-ginnastica nelle scuole normali 
è stato assegnato un compenso pel 
maggior 'lavoro fatto, in questa misura : 
lire 130 agli insegnanti ohe hanno 600 
lire di stipendio o meno ; — lire 80 a 
quelli che hanno uno stipendio di L. 800, 

Àgli insegnanti di ginnastica che 
hanno sola lire 500 di stipendio è stata 
assegnata una gratificazione di lire 60, 

Lode al ministro e a chi lo ha cosi 
bene inspirato ! . .;-

-W-
I » e r l a p r o t e z i o n e d e s U m o -

o e l l l . 
Da S, Vito al Tagliamento il signor 

Luigi Francescottì-Bianco deputato di 
vigilanza, diramò circolare e statuto-
delia Società protettrice degli uccelli, 
da lui promossa, al lodevole intento 
che l'iniziativa trovi ovunque zelanti 
imitatori, 

-»-
t l n m i l i o n e o l i e d e v i a . 
Il milione ohe occorreva all'on. Bac­

celli sarà stornato, dicono, dal bilancio 
della pubblica istruzione, cioè da quei 
fondi che riguardano l'insegnamento 
agrario, il quale non dipende più da 
quel Ministero. 

Avremo quindi una rifioritura di 
oarapicelli. 

A. B. a 

B o l l e t t i n o d e l l a B o r s a 

ìHiopefiiitireiane 
eli' Insupapablla 

R. Staziona Sperimentala Agraria , 
ai Udina: . ; , . 

I campioni della tintura preaentaìl* 
dal sig. Lodovico Re, bottiglie N,'2—*"_• 
N. 1 liquido inooloro, N. 2 liquido oo« J 
lorato in bruno — non cohtengono net' 
nitrato o altri sali d'argentO;~o, .di ;'-
piombo, di marcnrio, diiradde, i t éid-*-,. 
mìo; né altre Sostanza mìn8rali''.noclve.',,'-. 

La detta tlntnl-a è composta di so-̂ V' 
stanze vegetali, escluso l'acido galHoo,';.' 

Il Direttore »:'-, 
Prof, e , Nallino^, ->; 

Unico Deposito pì-essò.il signor •''. 
LODOVICO RE,,ParruGoliiere '"^^ 

UDINE - Via Daniele Manin. , , ì; 

Prof. E . C H I A R U T T I M I O 
SpeclalMa ner le malattie latme e ì i M . 
] ' " C o n s u l t a z i o n i 

ogni,giorno dalle oro U ' / , alle 12 ' / t 

Piazza iMarcatonuovo (S. Giacomo), p, 4. 

PREIMIATO LAV.OBATORIO 

'GiUSKPFK'i^ 
• UtìlM - Via Lionello - UDINE. ,^ 

Lavori, artistici in ferro bat tutosi -
Serre da fiori— Serramenti in f e r r o ! | -
Lampaduri ,— Fanali da aarrozza' |n 
diversa forma, — Rubinetterie in ge­
nero per acquedotti — Pompa — Cijn-
dutture acqua potabile' — Ripat'azl^ni 
ed impiantì dì qualsiasi filanda — Mio-
ohìiie irroratrici por solfato di r a m e ' | -
Si assume qualunque lavoro dibandàìo-
ottonaló. 

S p e o i a l i t A p a r a f u l m i n i , ili» 
t i m o s i s t e m a i d o p a t u p e a 
f u o c o s a p a n t l t e p a p i S a n n i . 

Lavori in vetriata su qualunque di­
segno antico a moderno. . 

Vini ecceUenti. '^' 
Per acquisto « i n i della rinomata'.,,. 

Cantine del conti Corinaldì, più voltai;''' 
premiati, e recentemente col Grandi; 
Prix all'Esposizione Universale di Pa-ì | ' ' 
rìgi, rivolgersi al sig, G. Fabrls, Udine," 
Via Cavour, 34 "'; , 

Vini fini e da pasto 
a p r e z z i m o d e r a t i s s i m i . ' ' 

Vini stravecchi raccomandabili anche' 
per convalescenti : ' . ;,?. 

Bottiglie Lispida, tipo- Bordeaux,'" 
lire 1.40 l'una. ; 

Bottiglie Terralba bianco, tipo Reno,' -
lire 1.60 l'una. 

Osservazioni meteorologiolie. 
s taz ione di Udine - R. Is t i tu to Tecn ico 

UDINE, 29 agosto 1901. 

28 - 8 - 1901 ore 9 ore 15 ore ZI Ŝ^ 
Bar. rid. a 0 

ore 9 ore 15 ore ZI 

Alto m. 110.10 1 

livello dal mare 751.0 74B.4 748.5 74tì.5 
Umido relativo SI 6i 80 — Stato del cielo - sereno m'ato misto eereno 
Acqua oad. mm, 
Velooità e dire­ —, | - . — 2.— 

zione del vento 4.N, 1 l .SG ealma o»lma 
Tona, centigr. 18.9 21.7 17.7 16.7 

qg Temperatai'a 

29} Temperatura 

maasimu . . . . . 23.5 
mmioDa - 13.5 
mìnima all'apai'to 12.8 
minima . . . . 14.4 
minima all'aperto 12.8 

Tempo probabile 
Venti moderati a forti del 3. e 4. quadrante. 

Cielo vario. Tirreno agitato. 

Cordare commsrcmle 
Udine S9 agosto 1901 

M e p o a t o d e i g p a n i . 
Granoturco .all'ettolitro L. 13.35 a 13.60 
Cinquantino » „ —.— a —.— 
Segala nuova . • 12.50 a 12.60 
Frumento nuovo a „ 18,25 a 18.60 

D e l l e f p u l t a . 
al quintale da lire Nocciole 

Pesche 
Pera 
Prugno 
BuB'ne 
Pomi 1 
Corniole 
Uva 
Fichi 

15.— a 
12.~ a 
30 a 
14.- a 
IO— a 
—— a 
35.— a 
i l . - a 

30.-
25.— 

IB.-

Rondlta. ««»• «8 ago. 29 
Hall» 5 'L contanti • lOa.50 lOZ.dOi 

5 •/, diie mese . : . . . 10250 102.65 
,; 4 V. .. "'•50 11L50 

Eiterionra 4 «/n oro 71.35 71,35 
Obbligazioni. 

Ferrovìe Meridionali 385.— 825.— 
„ 3 «/, Italiana 316.— 815.— 

B'ondiaria Banca d'Italia 4 »/„ . 612.- 512.— 
„ Banco di Napoli 3'/,»/. 440.- 440 — 

Fondiar.CissaHinp. Milano B»/„ 512.— 512.— 
Azioni. 

Banca d'Italia . 858. -, 861.— 
„ (li Udine 146.- 145,— 
., Popolar» Friulana, . . . 140,— 140,— 
' Cooperativa Udinoae . . 86,~ 36.— 

Cot'ouiacio Udinoae : ISOO.— 1300.— 
Pabb.. di succherò S. Giorgio . 100,— 100.— 
Società Tramvia dì Udine . , . 70— 70.— 

„ Ferr. Merid 708,— 709.— 
,, Fcrr. Medit 531.— 633.— 

Cambi e va lu t e . , 
Francia. '. • bhaquea 104.05 104.10 
Germania „ 128.40 129,50 
Londra „ 26.25 2626 
Austria - Corone. . . . •„ 109,60 10970 
Napoleoni , • 20.70 80.80 

Ultimi dìspaooi. 
OhiuBura Parigi »870 98.60 
Cambio uffleiale 10406 104.14 

La Banca di Udim cede oro e scudi d'argento 
a fraziono sotto il eamWo segnato per i cerliflcati 

dal Ministero Ungherese brevettata LA-
S A L U T A R E I 200 Gertidcati pura- , 
mente italiani, tra i quali uno del comm.-
Carlo Saglione medico del defunto •, 
R e U m b e r t o I — uno del coiitm, '' 
0'. Quirioo medico di 'S . IH. V i l l O P i o 
E m a n u e l e III — uno del .cav. Gius. 
Lapponi medico d i 5 . : S . ^0,Qné;XII | 
— uno del prot.'comin. '^uiàó Bùócelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex MiinistPO della Pnbbl. Istruz. 

Concessionario per l'Italia A . V> 
R A D D O - U d i n e . 

"MBO 6L0M.. 
Su la piazze dì Feagne 

Uno brune signorine :, ' 
E onmò ohe tan^h aoldaz 
E' nuB tórnio oa' do Chine,' 

Se ai màiin, ce rimiedi 
Si haal di d&ur no di ohinin 
Son pasenz? I... -^ E pront il Miedi 
'I resi'uind dut gaiandiu ! 

Ur darin 1' a Amaro Gloria > 
~ Ma Sior Sandri no i«el muart? 
— Si, va ben; ma al ao Giordano 
Lu ha lasaat cornei riouard. (1) 

(\) Infatti Giordano Giordani, aiuto della 
Farmacia • Gloria • di Fagagna, preditj», dai po: 
vero Sandri il segreta e la privativa di vendita 
dellUwaro Gloria. ,.-..... 

Enrioo Meroa ta l i , SiVetlore reipontaHìt. 

V a g s a a i i n q u a r t a p a g i n a i 
Orario ferroviario. 

In seguito a speciali contratti 
con i fabbricfinti di oggetti per , 
la fotografia V Ottico G. Rippa, 
successore a G. De Lorenzi, 
può fornire tutti questi articoli 
a prezzi ocuezionalmente ridotti-
garantendone la qualità supe­
riore. 



I L F R I U L I 

Le ittAm'^iiì per M Frinlt si rifievono esKfJtiSivanitìètiie prolf!oJ^ÀMflimHmislfe)lM aaF'^Bmdle in Udiufe 

sorvd a ridonare e consorTarn alla pi'lle la morbidezza, la 
freiiohezza, il profumo delia prima gìovoliti^, ed 'i preservarla 

l'nzioTie daiino!iias<in:i dei parassiti. 

MODO DI OSARLA. 
Si agita la bottiglia e si vursa uo poco 

del liquido sopra un panooliiló - finissimo 
Col quaìo si passa sul viso, sul collo, sulle 
braccia, ecc., quindi si asciuga con iror-
bido tessuto di >anu, strofinando le/iger-
men e. 

lo in fiirtS fdii' èlS^^^t'c astuccio a Lire 8 ; 

per spedizione. — .\' 3 fiole per L. » 

(la tutti i Profumieri, Parruccbicrì o Farmaoìstì 

SOLO L'ACftUA 

Chìniba-Migoiie 
Profumtita, Inodora ed al Potroltó 

' preparata con sUteroa npociolo, conAerva o sviluppa ì j 
CAI>)^ 1,1,1 K 1,A I l A n i l A 

nsaiitenéhdo In tosta fresca o pulita 

Bardarsi dalle imitazioni o contraffazioni 
ed oEÌeero BODipro sul!' etichetta 

il nome dei preparatori 

A . M I O O N E e C . 

vMHs bRi.t.1 UH* Si vende tanfo profumata cho iuodora ed al 

Petrolio e non a poio ma in àale a L. Q.75, I.,. 1.50 o L. 2 ed in | 

bottiglie grandi a L. 3.60, li. 5 o L. 8.50. Trovati da tutti i Far-

maolnll, Drojjhieri e Profumiórl del R^gno. Allo silodlzioni por'l 

pacco postalo aggiungere Con!. 80. 

lina, lunghi,sori^. dlAnni 

La Dilla maoNE t C, sptdiìci il eampiant N. S fa­

cendone richiesta con rispósta pttgala 
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mi 

m'. mm^ 
Titìlura Egiziana Istatìlatìéd 

p r dare ai capelli e alla ìsatlì'à; 
I L C O L O R E N A T U R A L E 

Per aderire alle domande che mi pervenuonn contiouamenle dalla mia niiincrosa clientela per avere la Vìatmia 
* « l « ' » u « in un» sola bottiglia, allo scopo di abbreviare e sempUHcare con esaltessa l'applicaziom, il sottoscrìtfd, 
proprieliirio e fiibbricente, cho oltre alle solita Sditole in due bottlglio, ha posto iu vendita Id T i n t u r a 't!|t''>li>'>0' 
preparata anchu m un solo flacone-

E', ormai constutafo cho la V i i a t u r u K c l K l a n a I n t n n t a n e a iV l'tinica che dia ai capelli ed «Ila barba il più 
bel colore, naturalo. L'ouica che non contenga sostanze venefiche, priva di nitrato d'ar^ahtò; .piótiibo e i'ame. Per ibli sue 
prerogative l'uso di qne»ta tintura è divenuto ormai generale, poiché tutti hanno di gin alihnndòbaté le altre tinture 
isteotanee, la maggior parte preparate a base di nitrato d'argento. 

Scatola graitde. L. 4 - Piccojo L. S.«t>. — Trovasi vendibile in' Bdllrtfc: presso i'Ùffloio Àno'unzi del giornale il 
« Frióli > Via della Prcfafliirli 'i. 9, 

.. ,i.-ri.:.-l^'U- Ui-- ^ ^ , — ^ . , . , , f ^ . l - ^ . . . • • | ^ . ; - i = J ; 

T O R D - T R I P E L 
Pl^&ii^atEfill'Éètìiasizions di Parlai iS89 i>. 

i 

4 

MU ilftktasizme di Parigi !889 
eDNMED'L\(?LI_A D;pRq. , . ,̂ , _ , . . 

[nfalìibile distruttore tieì Topfi', M a r c i , ' l ^ a T p è SAQza'aìcurì perìcolo 
per gli minimali domestici ; du non confóndersi eoli» pasta Badese che è. pe-
HcÒlOAripei suddetti animali. 

l!»lt<ttl^ilBRA%l«»'r«l!FC 
Bologna, 30 geuuaìo 1890. 

Oìchiarlfimo con piiiccre che il signor A . C o a i ^ a c a n ha fatto ne' no^ 
stri Stabilimenti dì macinaiions grani, pilatura riso, e. fabbrica Paste in que­
sta Citta, due esperimenti del suo preparato detto T O n n - T H I P i S ; e l'u-
sitò ne è stato completo, c">ó''hostra piena .soddisfazione 

In fede ., . , - .̂  .. . . . \<. 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto graude L. t . O ® — Piccolo L. «ft.'QO. 
, , . Trovasi rendibile invyptHl^'i'.pi^.Bs^o l'ufficio annunzi del f^ornale « ÌV< 
I^HStlft.? », Via della Prefettura N. 6 . 

r 

ì 

ITERNICE 
rSTÀN'TANÉA 

tìuA'/ft \iìAo '̂jt) d'opuV'Ki'6 con tiiit*' 
facilita sì può Incìdale J1 proprio luo 
Ijìglic. — Vciidfis: -prHsso rAuiìià; 
nÌ3tra7.ioné dei < Friuli » al prezR 

«iG» .̂ fŝ L. ÉtL^ mh ./'^ r« i ' Éc 
M U n n ó - Farmacia A i i t o n i o T e n c a » successore a Oallè'Ahi <• l U l l M u o 

con laboratorio, chimico, via-Spadari, ir> 
fe „ . • . . ,1 

{ Pruseutfamo utiilsto pi'ópitriito del udstro Lahora,torio,.dop' 
' d i prova, nrebdonè ottenuto un diono .luccosao, noijchi le lodi ,^i& iaiucare'-ovunque ' i 
< stato adoperato, ed una'ditTiisiasltna vendita'in Kuronn e< id A'itiericA. 
! K.ssO'iiqii' devo esser confuso con altro spucialitì-ohe portnoo lo'<Btli:S80 -NOUB 
' che sono INh l̂'I l̂UA.Cl, u spesso dannose. Il nostro preparato,è uni Oleostearfito distarò 

'̂U tela elio corifiiMic ì prlncipii de l l 'arakloa luoiiddaHtf;'piaìità'na'tìva t^ftllo'alpi,' ho-
i •jonàulu tino dalla pili remòta «n'tichità. ' . . '/ 

1̂ 1 nostro scopo di tr,ovaro il modo di avere la''nn^tfii'tehk' bèlla' qu'fìlò'don" sihi^o 
alterati i principi! dfell'arnicu, e ci siamo felicemente r iuse i t i 'Mlanlé ' mi' (Hiraèè'iil't 

. Miinaluin'od-un uAptkrnfa. e(l n<i«t)«u « k c l u n l ' A iriViHi(!àlitVU'e''|ó>p7r(jnri^)'iliìi, 
i Lu nostra tela viene talvolml'ALjìlFlCArA od imMlii/jfiitfiÌilftiS<o''àl yF,ElYiER'AllE,. 

l'KLLiNO conosciuto por la sua aziono uorroàiva^ e qbéìlta dL^ò' t'aver rifió'tlÉit̂  rictiib^ 
donilo iMiolltt che,porta f« nostro vere marche di falibl'ìèii, ovvefii q'il'éfli ibvfldtV (tiiìiUa-
mo!\te diilla n'ostrli Tii'rh'iii'cia;'ch'o '«, tiliilirifta, in oro, . . ' , . o j . 

) __ januuioréyoli .sono' io guurig/ó'ni 'otlq'y^gte in m'oìte malattie, come lo attestano. ì 
i^iumVruNl crrtlUciiLtl « h e p o H u r i M à o i a . In tìltti i dolliri, in . generlile, ii(i'"in 
particolare uidle ' inni l iuftAtni , :it!i rrsi'inut'laiiut'li'oJiiV* '^iiMfe del cor'pó ld'i|iii>-
rlfito.'f « i i F u o t u . tMÒvu nei l in i ur i riiskail'l du «<(l!4>n''A)^n-ltfeii, lìetle m a -
l » t < l e III II'"!-!), nello l e a e o r r r o , tirli'uttliiliili'iamo'i'M i l ' t i t i tra e « « . Serte 
a lenire i i t u l n r ' d u o r C l ' I d d c i s ro ik l en , da gottex lu i ive lu callosità, ^ l i iudu-
riuionti da cicairici, e l ha inoltro molta altre utili applicuzii'U ner malattie chirurgiche 
0 .npni'ialmenle piì: esili 

Costa lire lO.Stt al metro — Lire a'.AO al ideiid metro, 

LiVii > »«» hr WUiitta;! fraiim a' doraiiiiJiù'. 

ItlTcìMUlturl, ' lu Utllus-Giacoiiio.Comessatti,'Càbris Angelo, G. Couelii,' Lul'g, 
Biasioli, Filipmtl-Girolaniì ; G c t r l a l a , PsY.qiacia C. Zttueiti, Kanuacìa Pontoni t T r l e a t « i 
•farmacia C, Zanetti, {ì. Serravalio ; |Kara, Farmacia N. Androvich; Tr>9i>to, Giuppou 
Carlo, Frizzi C,, Santoni; , V e n c i a l B , Ùótueh O r a a , Glabtovit i ;Ciuiut inG. , Prtaami, 
iactifl.F, ; iKlluiì»' , Sta&itlm^nfó'Jp, i^%;'Via Marsala, N. S e ^ua gnocuraale. Gal­
leria .Tittorio ^Ulatt^elc, N, 72 ,plagia £,i.Ìiian«)ni e,,comp.; .Via.^ala N. IQ; H a m a , via 
Prato, N. 9S e in tutte le priiicipàli Farimicie del Regno. 

Gli efiTetii, i pregi e le virtù indumoreToìi 
delia tanto rinomata Acqua di 

CHININA - RIZZI 
sudo divenuti ormai incdutestAbill. Essa è dn'peHore 
alle altro tutte per la sua vera è l'eille enloaoi'v 
pel riùfórzo e cresciuta del 

C a | t c U l « d e l l a Baii>ba' 
Una volta provata la si adopera eetup^e. 

Lire l a B O la bùUigtia 
Ingrosso e dettagliò presso la Ditta projiriétEl̂ tK 

« . ' Eì'OCVeEGA, S. SalratuW.'éSaB, TENIIZIA 
I n '/f^iinrdia dalle mistilioazioiii, chiedere 

a tutti i profumien e parrucchieri la vera 

Deposito iu U d i n e presso l'AmaiJuistràzìòne del Èiórniile II' I fr l iUl ' 

WOVITÀ PER t u t t i 

r 

FÉTROLINA 
A ÌIASÌK » I P E T I t O M » IKOnOHO 

s o à v e u x i n t c profnnin'to 

Iter far crescere ì c^nelii eil arrestarne la cassia 
L'unĵ p;;, jé' possa veramente assicurare a chiui'.que 

iiu e rigogliosa capigliatura. La sola cho una bel 
abbia l'azione diretta sul bulbo'capillare» di modo che 
corsùo u i o s i può evitare certo una precoce calvìzie. 

TO'Ao rabcoinandato l'uso a tutte lo età e sessi, 
sp'eciàlfnònf'o alle signore, che con questo prodotto 

potranno av^ra Una-chioma folta-'e ' lucente ; alle madri di famiglia per tenere 
P"l''a la tosta, rinforzando e sviluppiiudo la capigliatura dei loro bambini. 

tnfiae la P^TROI^ISA fa crescere i capelli, né"ainta'tò sviluppo, ne arresta 
'" ™iM"f.',f> ,''<,.St!?",ro laforfora, rendendoli morbi'di, lucidi, conservandone il 
loro colore naturale. 

Essa è officaciMfma iille persoqo che colpita da malattia qu-jlsiiisi hanno 
sventurataraedlo '(>é™uti i còpell^, È anche il più bell'ornamento, perchè con 
luso di (tfiSili speci'àliti^ don' solo ricompariranno i capelli, ma avranno una 
folta e TigogKosa vègéftazièiie. 

Prezzò dèi llàcoiié con istruzióne lire i . 
. Si spetìi.soe ovniiHne inviiina,o ilàr'lo'lih'n'-vaglia di lire 2.76 all'Ufficio Annunzi 

del! giornali! IL FRlÙll , Udine, "Via Prefettura N. 6. 

Gfìopo (lolla nostra Casa ò di rcocìorlo di c o u s u m o 
^anorftle. ' 
Vevso cartolnia i't{{;((ii di /.,»•« 2 ra anta A. Banfi sjitidisce. In 

j,£ssl'ni'aiìtli fruiìCi),Uì lutili-Italia- ~ yendf.--,i prcasci tutti t 
jyrtuctjiall Drattl-ldì-i, fariìtaalnit i-i.ro^'amtert del'-ilf-rltifi « rfni 
in-o^iiui (It Mll'iìitì Pmiaìììììl V:!lttiit a tjfìnlji. — zita, cortesi e 
'iìirni. - l\>relti, Paraiiai e f'anìii. 

Da non confondersi coi diversi .saponi 
all'Amido iti comtiiei-cio. 

All'Ufficio Annun­
zi iolFriith'si vende; 

Bllcifititliilaalire' 
1.50 e 2.50 alla bot 
liglia. 

i l cqua c roro ...a 
lire 2 éO làal ' botti­
glia. 

;%6quà C^Arona 
a lire -i alla botti­
glia. 

•niu'oalirè I.HOallrì 
bottiglia. , 

ti e q u a 4;;ele8te 
I f r i c a n a a lire 4 
alla bottiglia. 

C«É"ii»nc amcÉ*r 
cano a lire 4 ài 
pez'/,o. 

:•. 'B^r(lR.I]PÌ|l« cen­
tesimi , 50, al paccQ. 

Anilcanlzle A. 
Sitongesa a lire 3 
alla bottig'l'ia. 

Insuperàbile ! 

^Ji^iWW^iri^ '%^-Jmi^'Sìjì 

é\ f a m a m o n d i a l a 
Con esso chiunque può' sti­

rare a lucidò' c,on fà,cilità. — 
Conserva la biancheria, . , 

Si' vénde in tutto il mondo. 

U d i n e t'uvasi parrucchiore preluso il aigùur A n ^ e l A O b r v I l ' À Ù n ì in via Meróat.oveànhio, 

ipiSèi'^ ' e p'iiliKnjtì'èaz.̂ iuBiili d'^s^sii 

goi3cirgo€iD%3ii3iird?:$iS5o® 
o • • ,. 

o o 
O S<!*^e're s i ' «a^ei^uiiseouo néli'tt !Oî Jiì)ìi|;i£̂ Ìtlfài" dlét' jQ( 
O . ' -^ 
O C i t o r u a i è a ' gtrexKi sii t u t t a '«oira'vcsgSKsiiiKa. O 

ooooooGiooooooooooìoroooiOiooooooe' s 

P^ OÌBÌABÌ k. 8PIL1ÙB.' 
0. 9.11 
M. 14.36 
0. 18.40 

O.SE 
15.36 
18.25 

D* Biiium. i tSam I Ì H A E Ì O B S L L A , T Ì B A M m " i V Ì F O B K 
0. 8.0S 
M. 13. IS 
0. 17.30 

8.43 
14.;T-
18.10 

DA CASARSA A pORToem. S'A pÒKToax A OASAté* ' 
A. 9.10 9.48 0. 8 . - 8.46' 1 
0 . 14.31 1B.16 . ,0. 13^1 14.05,.. 1 
». 18,37 . 19.^0 . 0. 20.11, , ao.$io 
DA DDina A orrmALs DA CWTOAÙI A USOtB ) 
M. 6.06 .6,37 M. 6.66 7.26 
M. 10)12 10.39' •tf.'- i'o;6s 11.18 ' 
M. 11.40 12.07 U. 12186 is.oaf. 
M. 18,06 !M7 •,M. 17.15 .17.4», 
M. 21.23 21.60 . M. 22.10 2^>41., 
a n m a.sioaeio.TBiian TBljeSTS a.GIQBGUO DDIMIB 
M. 7.3S D. 8.35 10.40 

14.16 19.46 
D.. ts.ao M. 8.29 10.12, 

M.13.16 0 . 
8.35 10.40 

14.16 19.46 M. 13.80 M.14,30 ie.q5' 
D. 17.30 M.'19;04 21.23 M.17.68 D. 18.B7 22:iS 
M. 13.80 M.14,30 ie.q5' 
D. 17.30 M.'19;04 21.23 

PtixXvuta Arrivi 
D4 UDum ,,A ,. 

'S. A. S. T. 8. DAtniU 
! 8 . - 8.20 9.40 
11.20 11.40 18.— -
I4.6C: IKtSni ?8.865F 
)8,— 18.26 19.46' --

Partent* 'krrivi 
,, .,PA. ,, . AiUDna 
s. DAiniui >, T., I i . A. , 

6.66 ' 8.'ftì ' 8.82 
11;10 -lfc2B —.— 

iWilS:., iJblSi.' IEi!tO 
18.10 . 19.25 

11.10< 
12.65' 
20.*-

7.32 

UDun s.aioAaiovxNxziA 
M. 7.85 D. 8,35 10.45 
M. I3.16:M.14.35 18.30 
M, 17.56 D.18.57 21.30 

VBNBZIA B.aiOROlO UDWp. 
D. 7 . - M ; 8 . 5 - ' 9.5S' 
11.10.20 M.14.14''16.60 
D. 18,25 M.20,24 21.16 

HBEiiTO RriFAEIilil 
CKIRURGO-DEKTIStA' 

(I D ; I . ' » I I Ì Ì 

Plaltià'S. Siaeomo - Casa OiàMmelli N. 8. 

DELLiì SCUOLE DI'VIBNNA 
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